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Ancora un unitario e deciso «no» alla censura 

Da Catanzaro 

ordine 

di sequestro 

per Noa Noa 
La Procura dì Catanzaro, se

gnalatasi in questi ultimi tem
pi per il suo zelo consono nei 
confronti delle opere dell in
gegno e segnatamente delle 
opere cinematografiche, torna 
alla ribalta con un'altra gra
ve ordinanza: alcuni giorni fa 
ha disposto il sequestro su tut
to il territorio nazionale del 
film Noa Noa di L'io Libera
tore, da molti mesi regolar
mente proiettato sugli scher
mi di numerose città italiane. 
L'ordine di sequestro è diven
tato praticamente operativo 
ieri: all'Aquila, dove Noa Noa 
era in programma, i carabi
nieri del Nucleo investigativo 
si sono presentati al cinema
tografo e hanno portato via 
le pizze del film. 

Si è intanto appreso che il 
problema del mantenimento 
sotto sequestro di film incri
minati e poi assolti in prima 
istanza tornerà davanti alla 
Corte Costituzionale; il Tri
bunale di Brindisi ha infatti 
assolto recentemente dall'im
putazione di oscenità il film 
franco-svedese Nana 70, che 
però non è stato rimesso in 
circolazione avendo il Pubbli
co Ministero presentato ap
pello contro la sentenza. Ora 
il Tribunale brindisino ha ap
punto rimesso alla Corte Co
stituzionale la decisione sulla 
legittimità della norma secon
do cui un film dovrebbe ri
manere sotto sequestro fino 
al passaggio definitivo in giu
dicato della sentenza di asso
luzione. 

La Corte Costituzionale, co
me si ricorderà, era già stata 
chiamata a pronunciarsi in 
materia a proposito di due 

' sentenze della Corte di Cassa
zione in base alle quali Ulti
mo tango a Parigi e I racconti 
di Canterbury benché assolti 
sono stati ugualmente dichia
rati sotto sequestro fino a 
quando il loro iter processua
le non sarà completamente 
esaurito. La Corte Costituzio
nale, nei primi giorni di mar
zo di quest'anno ha esamina
to 11 problema, ma ha evitato 
di pronunciarsi sostenendo la 
propria incompetenza perché. 
a suo parere, non poteva es
sere sollevata la questione di 
legittimità dopo che la Corte 
di Cassazione si era pronun
ciata in merito. 

La richiesta del Tribunale 
di Brindisi pone di nuovo la 
Corte Costituzionale davanti 
al problema in termini par
zialmente nuovi, anche in con
siderazione del fatto che nel
la vicenda processuale di Na
na 10 la Corte di Cassazione 
non ha avuto motivo di in
tervenire. 

Si estende la lotta per 
la libertà d'espressione 

L'assemblea a Roma: autori, attori, lavoratori, esponenti della politica 
e della cultura protestano contro gli attentati della RAI - TV ai danni 
delle opere dell'ingegno — L'azione per la riforma dell'Ente — Una tar-
tufesca lettera di Bernabei — Allo studio nuove concrete iniziative 

La gigantografia della let
tera inviata da Ettore Berna-
bei ad un membro del Comi
tato per la libertà di espres
sione, Alberto Moravia per la 
precisione, campeggiava l'al
tra sera nella sala della Casa 
della Cultura a Roma, dove 
registi del cinema e della TV, 
attori, sindacalisti, uomini di 
cultura, rappresentanti del 
partiti, lavoratori e giornali
sti si erano riuniti In assem
blea per protestare contro gli 
interventi censori della TV 
e per discutere sulle iniziati
ve da prendere per obbli
gare l'ente televisivo al ri
spetto della libertà di espres
sione e di comunicazione. 

La lettera è stata letta al
l'assemblea da Bruno Cirino, 
l'interprete di Dedicato a 
un medico di Gianni Serra, 
su cui si sono abbattuti i 
fulmini censori. Al direttore 
generale della TV era stato 
chiesto un incontro urgente 
dal comitato per la libertà di 

Interrogazione 

comunista 

all#ARS per 

«Le Troiane» 
PALERMO, 13 

Gli scandalosi tagli appor
tati dalla direzione dell'Isti
tuto nazionale del dramma 
antico agli Inserti sulla vio
lenza fascista contenuti nei-
la rappresentazione delle 
Troiane di Euripide curata 
dal regista Giuseppe Di Mar
tino hanno provocato una 
ferma protesta dei parlamen
tari comunisti all'ARS. In 
una interrogazione alla pre
sidenza della Regione ed al
l'assessore regionale al Tu
rismo e allo Spettacolo, i 
compagni Corallo, De Pasqua
le e Marill chiedono al go
verno della Regione di in
tervenire con la massima 
tempestività per ottenere la 
revoca dell'assurdo provve
dimento e di accertare le re
sponsabilità della polizia 
nell'episodio. 

Indagine 
difficile 

La brava e simpatica Gio
vanna Rai li è la protagoni
sta del film Vittoria Stori Pro
curatore della Repubblica di
retto da Massimo Dallamano 
ed interpretato, inoltre, da 
Claudio Cassinelli. Mario 
Adorf, Marina Berti, Farley 
Granger e Franco Fabrizi. 

In questo film — le cui ri
prese hanno avuto inizio da 
alcuni giorni a Roma — Gio
vanna Ralli sarà, appunto, 
Vittoria Stori, una donna ma
gistrato alla quale viene af
fidato un « caso » alquanto 
delicato. Si tratta, infatti, di 
indagare su un losco traffico 
di giovanissime prostitute. 

La scottante inchiesta giu
diziaria è destinata ad assu
mere le proporzioni di un 
«giallo» vero e proprio: Vit
toria Stori, però, non riuscirà 
m condurre in porto le inda-

£ni perché nel torbido eplso-
o sono coinvolti importan-

a personaggi. Alla fine, dun

que, la pur coraggiosa prota
gonista verrà sopraffatta da 
insormontabili difficoltà e 
non ie resterà altro che la sti
ma e il rispetto di quanti 
hanno collaborato con lei alla 
ricerca di una verità troppo 
scomoda. Qual è questa ve
rità? Il regista Massimo Dal
lamano sembra purtroppo vo
lersi comportare alla stregua 
dei suoi personaggi e — co
me ha dichiarato durante 
una conferenza stampa, a Ro
ma, giorni fa — non intende 
andare sino in fondo ai mo
venti della denuncia. In tal 
modo. Vittoria Stori Procura
tore della Repubblica rischia 
di essere un'arringa astratta
mente legalitaria, come molte 
altre attualmente in voga su
gli schermi italiani. 

d. g. 
NELLA FOTO: Giovanna 

Rolli in una scena del film. 

espressione. Nella eua Impa
gabile risposta il dirigente te
levisivo tra l'altro dice: «MI 
corre l'obbligo di far presen
te che nello svolgimento del 
servizio del quale è concessio
naria la nostra Società non 
esistono organi né attività di 
carattere censorio. Il com
plesso delle trasmissioni nel
le varie fasi di Ideazione e 
realizzazione viene valutato 
dai responsabili della pro
grammazione in ordine agli 
obblighi che la Concessionaria 
in monopolio, ha verso gli 
utenti, nel rispetto della plu
ralità di opinioni e interessi 
del pubblico. A tal fine la 
RAI osserva le leggi dello 
Stato in materia di radiotele
visione e di spettacolo, i cri
teri per l'informazione fissa
ti dalla Commissione parla
mentare di vigilanza e le di
rettive per i programmi ema
nate dal Comitato ministeria
le per le direttive culturali. 
Questa direzione generale ri
sponde alla Commissione par
lamentare e al Comitato mi
nisteriale del rispetto e del
l'attuazione di quel criteri e 
di quelle direttive. 

« Mi è gradita l'occasione 
— termina la lettera - per 
riconfermare che questa Di
rezione generale è a CÌS.XI-ÌI-
zione delle Organizzazioni s'n-
dacalì e delle Associaibni di 
categoria, se e in quanto si 
tratti di problemi Inerenti ai 
rapporti di lavoro e di inte
resse professionale dei loro 
rappresentati con la nostra 
Società ». 

Bernabei. ha fatto os
servare più di un intervento 
nel dibattito, mentre nega la 
esistenza della censura, si di
ce disposto a parlare «on le 
organizzazioni di soldi, ma 
non di idee. 

All'assemblea presieduta da 
Cesare Zavattini, hanno da
to la loro adesione, oltre al-
l'ANAC. AACI e SAI :he la 
avevano promossa con l'ARIT 
e la RRTA (le due associa
zioni dei registi televisivi) la 
CGIL, la Federazione dei la
voratori metalmeccanici, i 
tre sindacati dei lavoratori 
dello spettacolo, FILS, FULS, 
e UILS, l'ARCI-UCCA, la 
FIOC e i Cinefonim, Psichia
tria Democratica, i Giuristi 
democratici, la associazio
ne dei fotoreporter. 

Massimo Andrioli dell'ANAC 
ha aperto la riunione facendo 
il punto della situazione e po
nendo l'accento su due no
di del problema: riforma e 
democratizzazione della RAI 
TV, nuova normativa contrat
tuale per i collabora
tori « esterni » della televi
sione. 

I registi Gianni Serra e An
sano Giannarelli hanno poi 
fatto una breve cronistoria dei 
loro rapporti con l'ente tele
visivo, in particolare in rela
zione ai due programmi col
piti dalla censura: Dedicato 
a un medico e Non ho tem
po. Da ambedue gli interven
ti sono emersi i contrasti esi
stenti all'interno della stessa 
radiotelevisione. I due sceneg
giati sono stati infatti scelti, 
voluti e naturalmente finan
ziati. da settori qualificati del
la TV. Il blocco censorio — 
sia che si manifesti con 
la mancata messa in on
da, sia con una catti
va programmazione (in con
comitanza, per esempio, con 
i campionati di calcio) — non 
rispetta, in primo luogo, i re
sponsabili della programma
zione che quello sceneggiato 
o quel film hanno voluto fos
se realizzato. 

Sullo stesso argomento ha 
Insistito anche Guido Levi, se
gretario della cellula del PCI 
della RAI, il quale ha sottoli
neato l'impossibilità di ave
re un colloquio con l'Ente. 
« E' come avere di fronte un 
muro molle — ha detto Le
vi —. Voi chiedete, ma la RAI 
non risponde mai. E' quindi 
quanto mai necessario usci
re dalla situazione attuale e 
ciò è possibile creando mo

menti continui di verifica pub
blica, obbligando la RAI a 
dare spiegazioni sul si e 
sul no ». 

Il compagno Antonello 
Trombadorl, portando la ade
sione e il sostegno del PCI 
alla lotta in corso, ha posto 
soprattutto 11 problema del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, di cui fa - par
te, rilevando come, in con
traddizione con quanto Berna-
bei afferma nella sua lette
ra, questo strumento sia in 
realtà vilipeso e la sua fun
zione sia limitata alla distri
buzione del tempo delle tri
bune elettorali. Trombadori, 
a questo proposito, ha poi ac
cennato al fatto che, nonostan
te ripetute richieste scritte e 
orali, la Commissione parla
mentare non è mai stata In
formata sul criteri che ven
gono seguiti per la compo
sizione di un organo cosi de
licato e importante quale è il 
comitato di redazione del te

legiornale. 

Hanno poi preso la parola 
l'avvocato Arnone della SAI, 
Lidia Serenari dell'ARCI, Al
do De Jaco, del Sindacato na
zionale scrittori. Circhitto del
la Direzione del PSI, Otello 
Angeli a nome dei tre sinda
cati dello spettacolo, il dottor 
Risso di Psichiatria democra
tica, il musicista Benedetto 
Ghiglia. 

Ivano Ciprlani ha letto un 
documento di critici radiote

levisivi (dieci per ora) che si 
dichiarano solidali con i regi
sti censurati e auspicano che 
« le forze politiche democra
tiche e antifasciste, le forze 
regionali, i sindacati e le or
ganizzazioni culturali, operino 
affinchè la piccola riforma 
della RAI-TV, che andrà pre

sto in discussione alle Came
re, e la successiva riforma 
della radiotelevisione garanti
scano in pieno quelle libertà 
di pensiero, di parola e di 
espressione che la Costituzio
ne repubblicana afferma esse
re diritti inalienabili dei sin
goli dei gruppi e di tutta la 
comunità nazionale». 

Nel corso dell'assemblea è 
stato anche letto un telegram
ma del compagno Giorgio Na
politano. responsabile della 
Sezione culturale del PCI. in 

cui si conferma « l'impegno 
per una rinnovata, tenace ini
ziativa in difesa della libertà 
di espressione» e si sottolinea 
l'esigenza di una particolare 
battaglia «rivolta a porre ter
mine all'intollerabile regime 
di discrezionalità all'interno 
della RAI-TV ». 

Francesco Maselli ha con
cluso la riunione, che segna 
— ha detto — una nuova fa
se della attività delle associa
zioni degli autori, invitando 
tutti gli interessati alla riu
nione del Comitato perma
nente per la libertà che si 
svolgerà lunedi alle 19, a Ro
ma, nella sede di via Princi
pessa Clotilde e nel corso del
la quale si passerà ad esa
minare le concrete iniziative 
da prendere. 

m. ac. 

in breve 

Le finali a Saint Vincent 

Clima fiacco 
al Disco per 
l'estate 1974 
Le canzoni caraiterizzate da una manierala ricerca di 
melodie aggraziale - A Drupi la prima semifinale 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 13. 

L'estate c'è e si avverte, 
i dischi ci sono ma i più for
tunati cominceranno a farsi 
ascoltare ed a vendersi solo 
nei prossimi giorni; le noti
zie non ci sono proprio, non 
riescono a nascere; e il Di
sco per l'estate vive le sue fi
nali a Saint Vincent in un 
clima fiacco che nulla rie
sce a ravvivare. 

Non c'è riuscito l'avviso al
l'ingresso delle Terme - che 
tranquillizza i già troppo 
tranquilli clienti che questa 
sarà l'ultima volta che la ma
nifestazione canora turberà 
la lóro quiete in quella sede. 
Non c'era riuscito neppure 
l'insindacabile atto della RAI 
che ha limitato a dieci, e non 
più dodici, le canzoni privi
legiate che sabato sera po
tranno sfilare nella passerei-

Sullo schermo l'opera rock «Tommy» 
LONDRA, 13 

Ken Russell ha cominciato a girare a Londra Tommy, un 
film tratto dall'omonima opera Rock che è stata portata al 
successo dal complesso The Who. Protagonisti della pellicola 
sono Oliver Reed, Ann Margret, Jack Nicholson, Paul Ni
cholas e i cantanti Elton John. Eric Clapton, Tina Tumer, 
Roger Daltry e il gruppo dei «Who». 

Fantascienza oceanica giapponese 
TOKIO, 13 

La prospettiva di un Giappone sommerso dall'oceano in
furiato è descritta con ampiezza di mezzi in un nuovo film 
di fantascienza giapponese, intitolato, nella versione inglese, 
Submersion of Japan. Messi da parte i mostri assurdi tipo il 
non dimenticato Godzilla, i nipponici si sono ora orientati 
verso pericoli più reali, anche se non necessariamente molto 
vicini. Diretto da Shiro Moritani. il film è interpretato da 
Keiju Kobayashi e Tetsuro Tanba. 

Cinema turistico a Ugnano Sabbiadoro 
UGNANO SABBIADORO. 13 

La tredicesima rassegna del film turistico si è inaugurata 
ieri a Lagnano Sabbiadoro, organizzata sotto gli ausp.ci del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo e con la collabora
zione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. La ras
segna si concluderà sabato. 

Rolf Thiele prepara « Morte a Roma » 
Il regista tedesco Rolf Thiele sta preparando una versione 

cinematografica del romanzo Morte a Roma di Wolfang 
Koeppen (che non ha niente a vedere con l'omonimo libro 
di Katz da cui è stato tratto Rappresaglia). La parte del pro
tagonista sarà interpretata da David Sain: sotto questo pseu
donimo si nasconde uno scrittore italiano. Italo Gasperini. 

Film sui sobborghi poveri di New York 
NEW YORK, 13 

Grand Street, un film sulla squallida vita dei sobborghi 
poveri di New York, è cominciato in questi Riorni, con Car
roll O'Connor e Ernest Borgnine protagonisti; dirige Ivan 
Passer. 

le prime 
Musica 

Sawallisch 
e Gedda al 
Foro Italico 

La stagione pubblica all'Au
ditorium del Foro Italico svol
ta dalla RAI-TV di Roma, ha 
ancora una certa coda da 
scorticare. Il che è stato af
fidato a Wolfgang Sawallisch, 
, esibitosi, quale collaborato
re al pianoforte in «Duo» 
con il tenore Micolai Gedda, 
un cantante di prestigio, pro
tagonista nei maggiori teatri 
del mondo del più importan
te repertorio lirico. 

Di tratta di un « Duo » sui 
generis perchè Sawallisch suo 
na il pianoforte come se dalla 
tastiera dovesse poi passare 
all'orchestra, mentre il Gedda 
stenta a trovare una pienezza 
e ricchezza di canto in Lie-
der cameristici, lui che suole 
riempire della sua voce il 
Metropolitan il Covent Gar
den, la Scala. l'Opera. 

L'inconveniente è apparso 
mercoledì sera, tanto più sen
sibile in quanto il « Duo » era 
alle prese con Lieder di SchU' 
bert, lontani affatto da svi
luppi orchestrali come da fer
vori melodrammatici.Occorre 
dire, però, che il minore ri-
èuevi stilistico ha ottenuto in 
compenso esecuzioni di estre
ma semplicità e schiettezza, 
tanto più meritorie ed esem
plari in quanto la rassegna 
di Lieder comprendeva con 
poche pagine tra le più note 
{Il canto notturno del vian
dante, Il re degli Elfi, Tu 
sei la pace), composizioni ra
re, t ra le quali quattro ariet
te (due e due) su versi rispet
tivamente dì Metastasio e di 
Vittorelli (ivi compresi quel
li con la famosa quartina: 
Guarda che bianca luna / 
Guarda che notte azzurra I 
Un'aura non sussurra / Non 
tremula uno stel). 

Bizzarra è apparsa l'idea 
di aprile e di chiudere il 

programma con due Lieder 
di ispirazione misticheggiante 
eseguiti con compunzione 
(laddove poteva forse insi
nuarsi una qualche sfumatu
ra ironica) nei quali giusta
mente Guido Carli Ballola, 
autore della notra illustrativa 
ha rilevato una tensione ora
toria, una ambiguità e persi
no uno « straniamento stilisti
co e spirituale». 

Il « Duo » costretto a una 
appendice di bis necessaria 
anche per superare il nume
ro diciassette (tanti erano i 
lieder in programma) è stato 
lungamente applaudito. 

Sawallisch, con due prossi
mi concerti ancora dedicati a 
Schubert (oguno comprenden
te una Sinfonia e una Messa) 
— il primo è fissato per do
mani alle 19,30 — concluderà 
la stagione del Foro Italico. 

Saggio di 

ragazzi alia 

Filarmonica 
Nel pomeriggio di marte-

di. al Teatro Olimpico, si 
sono presentati all'ammira
zione del pubblico, nel tra
dizionale saggio di fine an
no. i trecentocinquanta ra
gazzi iscritti ai vari corsi di 
musica dell'Accademia filar
monica romana, diretti da 
Pablo Colino. 

H pubblico ha seguito con 
crescente attenzione lo svol
gimento del concerto compren
dente cànoni, canzonette del 
Cinquecento a più voci, non
ché Lieder del repertorio ro
mantico. Oltre che cantare in 
varie formazioni, i ragazzi si 
sono alternati ai numerosi 
strumenti studiati proprio 
per l'insegnamento della mu
sica ai fanciulli: xilofoni, vi

brafoni. piccoli piatti, Glochen-
spiele. flauti dolci, pianofor
te. timpani, dando una va
lidissima prova (ormai è 
una tradizione) di prontezza, 
di versatilità e di padronan
za del linguaggio musicale. 
In questo senso, spiccavano 
nel programma una partico
lare versione del Fabbro ar
monioso, di Haendel, e un 
Ostinato ritmico, di Cari Orff : 
due brani nei quali i ragaz
zi erano impegnati al gran 
completo, spronati da Pablo 
Colino, animatore di una fe
stosa parata musicale. 

la televisiva della finalissima, 
scelte fra le ventotto (sud
divise in due gruppi di quat
tordici) delle prime due se
rate. 

E figuriamoci se a ravviva-
re il clima potevano riuscir
ci le canzoni in gara! Canzo
ni che in fondo, nella loro 
media, non sono poi né bel
le ne brutte. Sono semmai, 
per cominciare, troppe/ e poi 
peccano quasi tutte del con
sueto scarso slancio inventi
vo delle canzoni da festival. 

D'altronde, 1 festival can-
zonettisticl hanno da qual
che anno segnato il passo, 
mostrato il logorio della cor
da, anche sotto l'aspetto del
la « passione » competitiva, 
nonché sotto quella del ri
sultati pratici, che sono le 
vendite degli esemplari a 45 
giri. Figuriamoci se non pote
va risentirne in modo parti
colare il Disco per l'estate 
che, se anche ha imposto più 
di un motivo di successo, non 
ha mai particolarmente bril
lato di gaiezza e vivacità, 

E così non stupisce avere 
ascoltato, tanto per fare un 
esempio, questa sera una Ro
sanna Fratello cantare una 
neniosa melodia casareccia, 
imperturbabile a tutta l'ac
qua che è ormai passata sot
to i ponti. Il minimo comun 
denominatore che sembra, do
po questa prima tornata di ri
tornelli, potersi reperire nella 
congerie canzonettistica del
l'attuale Disco per l'estate è 
una manierata ricerca di me
lodie aggraziate e a mezza 
voce, con una vena di ultimo 
romanticismo, arricchita, nei 
pezzi più « audaci », da sug
gestioni armoniche ispirate 
ai moduli del rock moderato 
degli ultimi anni. 

Nel complesso, la cosa che 
più aveva il sapore di un di
vertimento ci è parsa l'in
terpretazione di Gianni Bel
la, il debuttante fratello di 
Marcella. Oltre alla Fratello 
ed a Bella, questa prima se
rata ci ha offerto Alberto 
Anelli, cantante di certe qua
lità ma non ancora baciato 
dal grosso successo, il Quar
to Sistema, un complesso nuo
vo ma deciso a non restare a 
lungo tale, un Little Tony 
che, con la canzone presenta
ta qui, intende dare l'addio 
a un certo tipo di musica per 
ritornare al suo primo amo
re, il rock, 1 gruppi già noti 

'dell'Equipe 84, dei Domodos
sola e dei Ricchi e Poveri, il 
duo dei Vianella, il romane
sco Landò Fiorini, che è or
mai un veterano, anche se ha 
preferito negli ultimi anni il 
cabaret ai festival, Drupi, 
giovanotto che si è visto fio
rire il successo prima all'este
ro che in patria, il tenace 
Fausto Leali, la pacata Ro
mina Power, e quell'Umberto 
Balsamo arrivato alle elimi
natorie imprevedibilmente se
condo, specie per virtù di 
canzone, ed al quale giova di 
più il microfono che il pal
coscenico. 

Drupi, con la canzone Pic
cola e fragile, si è aggiudi
cato la prima semifinale del 
« Disco per l'estate 1974 » e 
passa alla finale di sabato. 

Daniele Ionio 

Rassegno 
Teatro 

ragazzi 
animazione 
a Salerno 

SALERNO, 13 
Si è svolta a Salerno, di 

seguito alla seconda rasse
gna « Nuove tendenze », la pri
ma rassegna «Teatro ragaz
zi - animazione» a cura di 
Giuseppe Bartolucci e Achille 
Mango, con la collaborazio
ne del Teatro Gruppo di Sa
lerno, promosso dall'Univer
sità di Salerno, dell'Azienda 
di soggiorno e del Comune 
di Salerno. 

Nel corso di una settima
na si sono avvicendati in 
spettacoli e in seminari il Tea
tro Gioco Vita di Torino, 
il Teatro dell'Angolo di ori
no, il collettivo Giocosera di 
Roma, il Teatro Gruppo dì 
Salerno Sono state in tal mo
do avvicinate numerosissime 
scuole elementari e medie, 
della città e della provincia, 
del centro e della periferia, 
con circa duemila bambini 
e oltre cento insegnanti. 

In tal modo la rassegna 
« Teatro ragazzi - animazio
ne » salernitana non è stata 
soltanto un'occasione dì in
contro tra ì gruppi teatrali 
e gli animatori italiani, ma 
anche un modo concreto dì 
affrontare a livello cittadino 
e provinciale di attività di 
animazione composto, tra i 
suoi promotori, della catte
dra di Storia dello spetta
colo e del teatro della fa
coltà di Magistero, dell'Isti
tuto di sociologia, della Ras
segna salernitana, del Teatro 
Gruppo. 

Durante il convegno nazio
nale «Teatro ragazzi - anima
zione » è sorta la necessità 
di creare un raggruppamento. 
di cui si fanno promotori 1 
gruppi presenti a Salerno e 
quelli invitati. Questo rag
gruppamento avrà il compi
to: di coordinare l'informa
zione in Italia e all'estero 
sull'attività di animazione, dì 
difendere i diritti e le esi
genze in contatto con il Mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, con 
gli organismi pubblici teatra
li: di far convergere su que
sto tipo di attività, inteso 
come lavoro dì équipe e rap
porto con II quartiere, tut
te quelle forze politiche inte
ressate al decentramento. 

Grafica messicana 

a Spoleto 
SPOLETO. 13 

Nella Chiesa di Santa Eufe
mia a Spoleto, l'Istituto Italo 
Latino Americano da dopo
domani presenterà una mo
stra di grafica messicana, che 
comprende incisioni, litogra
fie e serigrafie di ventisei ar
tisti, tra ì quali figurano, in
sieme con i « grandi » del
l'arte messicana (Tamayo, 
Orozco. Ri vera e Siqueiros), 
altri meno noti in Italia, co
me Francisco Toledo, José 
Luis Cuevas. Pedro Friede-
berg, Mariano Paredes e Car
los Garda Estrada. 

La rassegna di grafica mes
sicana, che si inserisce nel
l'ambito del Festival dei Due 
Mondi, presenta una pano
ramica di notevole interesse 
di una particolare attività ar
tistica caratterizzata da un 
violento espressionismo e- da 
un preciso impegno sociale, 
nel periodo aureo della pit
tura messicana 

in edicola questa 
settimana contiene 
il secondo inserto 
DELL' - ATLANTE DEL 
SESSO » a colori 

e una serie di servizi in esclusiva 

Sossi sarebbe stato tenuto 

in Svizzera prigioniero nel 

«giro» di Valerio Borghese 

• II governo sapeva fin dal 7 2 

del colpo di stato fascista 

• Adesso per i vescovi sono 

gatte da pelare 

• Lisa Gastoni si confessa: 

«Nei panni di Claretto ho 

avuto paura» 

R a i v!7 

controcanale 
L'ARMA DEL CANTO — 

Non sappiamo guanti tele
spettatori, terminata attorno 
alle 22,30 la trasmissione di 
Giochi senza frontiere, ab
biano atteso la fine dei co
municati pubblicitari per as
sistere sul secondo canale al 
programma dedicato al com
plesso cileno degli Inti im
mani. Quelli che l'hanno fat
to, tuttavia, hanno final
mente potuto ascoltare, at
traverso l'altoparlante del lo
ro apparecchio televisivo, al-
cune canzoni che esprimeva
no la passione e le sofferen
ze, la speranza e la volontà 
di lotta delle ynasse popolari; 
hanno finalmente potuto assi
stere, forse per la prima vol
ta, a un programma musica
le televisivo nel quale sei 
cantanti, con grunde sensibi
lità e forza e un'estrema 
sensibilità di mezzi, fondeva
no il sentimento e l'impegno 
politico creando un clima di 
intensa emozione. 

Chi aveva già assistito a un 
recital degli Inti Illtmani non 
poteva dubitare che il pro
gramma avrebbe avuto que
sto vigore e questo livello: 
questi giovani hanno suscita
to, ovunque sono andati, in 
Italia e in Europa, un imme
diato, commosso entusiasmo 
attorno a loro. La RAI-TV, ov
viamente, lo sapeva: yna forse 
proprio per questo aveva at
teso fino ud oggi ad accor
gersi dell'esistenza del com
plesso e, una volta accettata 
l'idea di dedicare uno spazio 
a questi giovani, ha cercato 
in tutti i modi di diminuire 
la portata e l'impatto del pro
gramma. Ha confinato il reci
tal sul Secondo canale a tar
da ora: ne ha limitato il tem
po a poco più di mezz'ora; 
ha costretto il complesso tra 
le pareti di uno studio (e non 
certo per ragioni tecniche: la 
registrazione sonora, in alcu
ni momenti, era infatti sca
dente; piuttosto si temeva, 
evidentemente, che la ripresa 
del recital nel corso di una 
manifestazione, con la pre
senza del pubblico, sarebbe 
risultata addirittura esaltan
te). E poi ha tralasciato, co
me al solito, di prendere qual
siasi misura per offrire ai te
lespettatori la traduzione let
terale dei testi. Tanto più im
portante, in questo caso, per 
il particolare valore delle can
zoni: per esempio, la man

canza della traduzione ha 
impedito a chi non conosce
va lo spagnolo di comprende
re appieno il significato della 
canzone di Neruda e Ortega 
Attacca il mastino feroce, vio
lenta condanna dell'imperia
lismo americano del tempo 
della febbre dell'oro. Soltanto 
un paio di gigantografie sullo 
sfondo hanno contribuito in 
qualche modo a inquadrare il 
senso del recital. 

Ma, nonostante tutto que
sto, gli Inti Iliimani hanno 
dimostrato che, quando si pos
siedono autentiche capacità 
espressive e coraggio politico, 
si può ugualmente comunica
re il proprio discorso al pub
blico. Jorge Coulon Larranaga, 
anche a nome dei suoi cin
que compagni, ha spiegato lo 
impegno del complesso e ha 
presentato le canzoni parlan
do del Cile, della sua storia 
più recente, della rinnovata 
aspirazione delle masse po
polari a un futuro diverso. Ha 
ricordato Allende; ha ricorda
to Violeta Barra e l'eroico 
compagno Victor Jara, autore 
di molte delle canzoni che 
formano il repertorio degli 
Inti immani; ha parlato dei 
crimini dei generali fascisti 
e ha ribadito, canzone per 
canzone, l'impegno di lotta. 
Quando, ricordando i tre an
ni del governo di Unità Po
polare, Larranaga ha raccon
tato quale splendida fioritu
ra ci sia stata in quel periodo 
anche nell'arte popolare, tutti, 
crediamo, hanno capito per
ché la RAI-TV, che del Cile 
di Unità Popolare aveva sem
pre accreditato un'immagine 
ben diversa, abbia cercato di 
nascondere il più possibile 
questo eccezionale complesso 
agli occhi della grande platea 
televisiva. La verità scotta, 
anche quando si esprime at
traverso la canzone. 

Sul primo canale, in aper
tura di serata, è stato tra
smesso L'avventura di Mlla-
repa, interessante e comples
so film di Liliana Cavani e 
Italo Moscati die il nostro 
giornale ha già commentato. 
A noi è parso che, per la sua 
struttura e il suo taglio, esso 
fosse decisamente congenia
le al video: il che non è sem
pre avvenuto per le altre ope
re del ciclo « film per la TV ». 

g. e 

oggi vedremo 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
1974 (2°, ore 16,55 e 20,25) 

Il torneo calcistico mondiale è giunto alla seconda gior
nata dì gare. Sul secondo programma, questo pomeriggio va 
in onda la telecronaca diretta dì due Incontri: si tratta di 
Cile-RPT (in Eurovisione da Berlino, alle 16.55) e AustraliR-
RDT (in Eurovisione da Amburgo alle 20,25). 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti e pre

sentata "da Vanna Brosio e Nino Fuscagni si presenta, come 
al solito, nei termini di un carosello discografico. Alla rinfu
sa, il programma propone oggi Gabriella Ferri, Enzo Jannacci, 
Anna Melato. Franco Simone, l'Equipe 84, Mike Oldfield, 
Virginia Zeani, Nicola Rossi Lemeni, Mario Del Monaco, 
Astor Piazzolla, all'insegna del motto « Classica Leggera Pop». 

UOMINI E SCIENZE (2°, ore 22,15) 
La rubrica curata da Paolo Glorioso offre questa sera un 

argomento dì grande attualità: il rapporto tra la ricerca 
scientifica e l'industria. In quale misura l'industria condizio
na la scienza? La trasmissione tenta di rispondere a un que
sito tanto complesso citando un episodio poco noto, ma per 
certi versi clamoroso: si tratta della utilizzazione inefficien
te, da parte di un'importante azienda chimica, della fonda
mentale scoperta del Premio Nobel Giulio Natta riguardan
te la polimerizzazione. 

Il programma si conclude con un dibattito In studio per 
esaminare la situazione dell'industria chimica oggi. 

programmi 

TV nazionale 
1230 Sapere 
12,55 La scuola della ri

cerca 
1330 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Click: facciamo una 

foto 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
20,40 Tribuna elettorale re

gionale 
(Per la sola zona 
della Sardegna). 

21,45 Adesso musica 
22^0 Alberto Burri 

« L'avventura della 
ricerca ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,55 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
19,15 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20,25 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
21,15 Telegiornale 

(Nell'intervallo dal
la partita). 

22,15 Uomini e scienze 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7 , 8 . 
12, 13. 14, 15. 17, 19 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7.12: 
I l lavoro oggi; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: Un disco per l'estate; 
12.10: E ora l'orchestra; 12.45: 
Calcio: campionati del mondo; 
13,20: Che passione il varietà; 
14.07: I l brancaparole; 14.40: 
Mogli e figlie; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Un classico al
l'anno; 16.30: Sorella Radio; 
17,05: Pomeridiana; 17.40: 
Programma per ragazzi; 18: La 
sfinge a sei corde; 18.45: Di
sco su disco; 19.30: Ballo li
scio; 20: I concerti di Napoli; 
21,05: Le nostre orchestre; 22: 
Andata e ritorno; 22,40: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 
7.30, 8 ,30 , 9 .30 ,10 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno-, 
8,40: Como • porche; 8,55; 
Gallerìa del Melodramma; 9,35: 
Mogli • figlio; 9,50i Canzoni 

per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: I discoli per l'esta
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali: 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spedale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Un disco per restato; 
21,30: A tempo di valzer. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: I l Quartetto italiano in
terpreta Mozart; 10: Concerto; 
1 1 : Concerto del violinista C. 
Rossi; 11.40: Concerto dell'Ot
tetto dì Vienna; 12,20: Musi
cisti italiani d'ogg?; 13: La ma-
sica nel tempo; 14,30: A. To-
scanini: riascoltiamolo 15,25: 
Polifonia; 15.40: Ritratto d'au
tore: Anton Rubinstein; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Discoteca sera; 18.40: 
Aneddotica storica; 18,45: Pic
colo pianeta; 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: Lo malattie 
iatrogene; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21 ,30: Orsa minorai 
22,45: Parliamo di spettacolo. 


